
“Care famiglie, non camminate da sole! Fidatevi dell’Amo-
re che Dio ha posto in voi. Annunciate con gioia la bellezza 
dell’essere famiglia! Donate speranza a coloro che non ne 
hanno. Agite come se tutto dipendesse da voi, sapendo che 
tutto va affidato a Dio.” “Dobbiamo tenere accesa la fiacco-
la della speranza che ci è stata donata, e fare di tutto perché 
ognuno riacquisti la forza e la certezza di guardare al futuro 
con animo aperto, cuore fiducioso e mente lungimirante. Il 
Giubileo potrà favorire molto la ricomposizione di un clima 
di speranza e di fiducia, come segno di una rinnovata rina-
scita di cui tutti sentiamo l’urgenza”.
Queste parole di Papa Francesco ci invitano a riflettere 
sulla speranza che nasce dalle relazioni che costruiamo 
all’interno della coppia, in famiglia e nella comunità; ci 
sembra molto importante avere cura del nostro cammino 
spirituale, fatto di piccoli passi e reso possibile da un im-
pegno quotidiano a crescere insieme, a costruire una casa 
che non sia fondata sulla sabbia dei sentimenti che vanno 
e vengono, ma sulla roccia dell’amore vero, l’Amore che 
viene da Dio. 
Nell’anno del Giubileo potremo fare esperienza di questi temi 
durante la Giornata di Spiritualità Familiare pensata per 
la nostra zona pastorale e organizzata nei pressi del Santua-
rio Diocesano della famiglia e chiesa penitenziale S. Gianna 

Beretta Molla. Ci incontriamo domenica 6 Aprile, alle ore 
9, all’oratorio di Mesero (in via G. Garibaldi 13): sarà una 
preziosa occasione per vivere una giornata insieme, aperta a 
famiglie, fidanzati e anche a chi vive una condizione di crisi, 
vedovanza, separazione, divorzio o nuova unione. 
Vi saranno preghiera, meditazione e testimonianze di al-
cune coppie, seguite da condivisione a gruppi; è previ-
sto inoltre un servizio di accoglienza e di animazione per 
bambini a partire dai tre anni, anche con disabilità. Nel 
pomeriggio, dopo il pranzo al sacco, verranno aperti stand 
di più di 15 associazioni e movimenti attenti alla famiglia; 
i bambini dai tre anni in su verranno coinvolti in attività di 
gioco e di preparazione della S. Messa presieduta da S.E. 
Monsignor Luca Raimondi alle ore 15. Al termine della 
giornata, faremo insieme un breve pellegrinaggio peniten-
ziale al Santuario della famiglia.
È possibile iscriversi al link, visibile col seguente QR CODE:
 

Anna e Marco Laganà, referenti Servizio per la Famiglia, 
Zona IV, Arcidiocesi di Milano

Famiglia, gioisci per la speranza che c’è in te
Giornata di spiritualità familiare per fidanzati e famiglie
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TERZA DI QUARESIMA

VENERDÌ di QUARESIMA
LE OPERE DI MISERICORDIA SEGNI DI SPERANZA
Ogni venerdì, alle ore 21, nella chiesa dei Santi Giovanni Bat-
tista e Girolamo Emiliani, si terrà la Celebrazione della Parola e 
Adorazione della Croce:
28 marzo: “Ero affamato e mi avete dato da mangiare” (Mt 25, 35)
Fra Marcello Longhi - Opera San Francesco - Milano
4 Aprile: “Ero malato e mi avete visitato” (Mt 25, 36)
don Maurizio Cacciola - cappellano dell’ospedale di Magenta
11 aprile: “Ero forestiero e mi avete accolto” (Mt 25, 35)
don Massimo Mapelli - responsabile Caritas zona pastorale VI

Appuntamenti comunitari di QUARESIMA
- Ogni venerdì di Quaresima: 
S. Martino (basilica): ore 8.15 Lodi e Via Crucis - ore 18 Vesperi
S. Famiglia: ore 8.15 Lodi e Via Crucis - ore 17 Via Crucis
Ss. Giovanni B. e Girolamo E: ore 15 Via Crucis
Ss. Carlo e Luigi: ore 15 Via Crucis
S. Giuseppe L.: ore 16.45 Via Crucis
-  8 aprile:  via Crucis con l’Arcivescovo per i fedeli della  
 zona past. IV a Castano Primo (ore 20.45)
- 15 aprile:  celebrazione Comunitaria del Perdono -  
 Basilica di San Martino (ore 21).
- 18 aprile:  via Crucis per le vie della città (ore 21).

QUARESIMA DI CARITÀ PER LA TERRA SANTAQUARESIMA DI CARITÀ PER LA TERRA SANTA
A tutta la Comunità Pastorale è proposta una raccolta di offerte a favore dell’emergenza in Terra Santa e Gaza. 

Le offerte raccolte nel tempo di Quaresima, anche nella nostra Comunità, “aiuteranno i progetti di assistenza possibili 
che riguardano visite mediche e medicine, kit igienico-sanitari e distribuzione viveri, assistenza psicologica 
e voucher per l'acquisto di beni necessari alla sopravvivenza della popolazione”, spiega Caritas Ambrosiana.



Domenica 23 - Gv 8, 31-59  III di Quaresima (di Abramo)
Lunedì 24 - Mt 6, 7-15
Martedì 25 - Lc 1, 26b-38  Annunciazione del Signore 
Mercoledì 26 - Mt 6, 19-24
Giovedì 27 - Mt 6, 25-34
Venerdì 28 - Giorno aliturgico
Sabato 29 - Mc 6, 6b-13 
Domenica 30 - Gv 9, 1-38b  IV di Quaresima (del Cieco) 
Solennità della settimana: Annunciazione del Signore. È una 
solennità che, prima della riforma liturgica, aveva un carattere 
squisitamente mariano come diceva il titolo stesso della festa: 
“Annunciazione di Maria”. Il titolo odierno sposta l’accento sul Si-
gnore: “Annunciazione del Signore” si dice, ad indicare l’evento 
che si celebra, dal quale inizia un tempo nuovo sulla terra, l’in-
carnazione di Dio. Questo era già sottolineato, del resto, dalla 
data stessa, il 25 marzo, legata alla fissazione del Natale al 25 
dicembre: nove mesi prima della nascita di Gesù, con l’annuncio 
dell’Angelo a Maria e il Fiat di lei, la Parola prende carne d’uomo 
nel seno di una donna che ha creduto a Dio e inizia il suo pellegri-
naggio sulla terra. 

QUARESIMA: 
INCONTRI PREADO, ADO E GIOVANI 
Lunedì 24 marzo, alle ore 21, in Sacra Famiglia, si terrà 

l’incontro degli adolescenti.
Giovedì 27 marzo, alle ore 21, in Sacra Famiglia si terrà 

l’incontro dei preadolescenti (1a-2a-3a media).
Venerdì 28 marzo, alle 6.30, preghiera per i ragazzi 

adolescenti, 18-19enni e giovani presso la Parrocchia 
Sacra Famiglia. Poi colazione per tutti. 

Alle ore 21, incontro 18-19enni in Sacra Famiglia.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

SAN GIUSEPPE CON IL BAMBINO
Claudio Feria (attribuito) - XVII sec. - olio su tela 

Chiesa di San Rocco in Magenta

Le notizie nei testi biblici relative 
a Giuseppe sono piuttosto scarse, 
tanto che le caratteristiche della 
sua figura e le varie rappresenta-
zioni in campo artistico traggono 
principalmente origine dallo stu-
dio dei vangeli apocrifi.
Nonostante ciò, il culto popolare 
verso questo Santo ha origini an-
tichissime, a partire da Oriente già 
nell’alto medioevo per poi arriva-
re gradualmente in Occidente.
Per diversi secoli però, in campo 
artistico, lo sposo di Maria e pa-
dre putativo di Gesù ricopre un 
ruolo marginale. Giuseppe viene 
rappresentato, infatti, in secon-
do piano e ha le sembianze di 
un uomo anziano, per rimarcare la sua estraneità al concepimento 
di Gesù. L’iconografia del Santo subisce importanti trasformazioni 
all’epoca della Controriforma, quando il suo ruolo all’interno della 
Sacra Famiglia viene profondamente rivalutato. La figura di Giusep-
pe acquista, quindi, una sua centralità e autonomia, incarnando gli 
ideali e il modello del padre cristiano.
L’autore del nostro quadro si è probabilmente ispirato alle opere di 
Guido Reni che, all’inizio del XVII secolo, è stato tra i primi artisti a 
proporre l’innovativa immagine con San Giuseppe protagonista che 
tiene in braccio Gesù Bambino.
Nello sguardo paterno, nell’abbraccio e nel sorriso appena abbozzato 
c’è tutta la consapevolezza di quest’uomo nel portare avanti il com-
pito che gli è stato affidato. 
Giuseppe stringe, nella mano destra, la verga fiorita, a ricordare lo 
sposalizio con la Vergine. Quelli che vediamo sono fiori di mandorlo, 
come si usava raffigurare a quel tempo, che verranno gradualmente 
sostituiti dai gigli a partire dal XVIII secolo. 
Anche a Magenta il culto per San Giuseppe è da sempre molto sen-
tito, tanto che ci sono documenti che ci parlano dell’esistenza della 
“scuola di San Giuseppe” presso il monastero dei Celestini in Santa 
Maria Assunta già alla fine del XVI secolo.
Una delle nostre chiese è intitolata a San Giuseppe Lavoratore e in 
tutte le altre c’è una Cappella, un altare dedicato o almeno una statua 
o un quadro che ci ricordano questo “uomo giusto”.

QUARESIMA PER I BAMBINI 

DELLE ELEMENTARI

Per i bambini dell’iniziazione cristiana, ogni venerdì, 
sono proposte sulla città due appuntamenti per vivere 
la Via Crucis: 

• alle 16.45 a Pontenuovo;
• alle 17 in Sacra Famiglia.

Giovedì mattina, invece, c’è la possibilità di una preghie-
ra prima della scuola, cui segue la colazione: appunta-
mento alle 7.25 in oratorio San Martino!

SERATA BENEFICA DI MUSICA
Sabato 29 marzo, alle ore 21, in Basilica, si terrà la serata 
di musica “Omaggio a Gabriel Fauré”, tenuta dal Coro San 
Gregorio Magno di Trecate.
L’ingresso è libero; le offerte raccolte saranno devolute a 
favore delle opere parrocchiali.

ORATORIO: LAVORIAMO INSIEME
Mercoledì 26 marzo, alle ore 21, presso l’oratorio di Sa-
cra Famiglia, si terrà il secondo incontro di formazione 
adulti "Venite in disparte". Sarà l’occasione per parlare di 
come lavorare insieme per l’oratorio, a partire dal prossi-
mo oratorio estivo. All’incontro, intitolato “Immaginiamo 
l’Oratorio” sono invitati tutti, in particolare chi ha a cuore 
le sorti dell’oratorio quale luogo di crescita per ragazze 
e ragazzi. Vuole essere un’esperienza laboratoriale per 
volontari dai 20 anni in su.
Il successivo incontro si terrà martedì 29 aprile. Titolo: 
“Riavvolgiamo il nastro”.
Seguiranno incontri tematici in preparazione dell’Orato-
rio estivo.


